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IN SEDE REFERENTE. 

GIOVENDÌ $4 O'ITOBRE 19.65, ORE; 16,50. -- 
PTesidenza del Presidente della X I I  Com- 
missione GIOLITTI. - ' Intervengono il Mi- 
nlistro clell'industria e '  del commercio, Lami 
Starnuti ed i Sottosegretari di Stato per 
l'industria e il commercio, O h a .  e per '.il 
lavora e la previdenza soci,ale, Galvi. 

. .  
DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ristrutturazione e riorganizzazione 
dell'industria tessi1,e )I (2601). . 

I1 d.eputato Biaggi Nullo', relato.re per. la 
XI1 Commissione, nel replicare a coloro che 
sono intervenuti n,e$l dibattito, sottolinea 
l'utilità della discussione compiuta, che non 
si B limitata agli aspetti tecnici e politici del 
provvedimento, ma che si B direttamente col- 
legata .al più vasto dibattito in corso nel P,ae- 
se sui mezzi atti a superare la recessione e 
ha  tenuto conto delle opinioni di tutti gli in- 
teressati, siano essi sindacati, categorie pro- 
duttive, singoli opel'atori economici. 

Nel rispondere partico'larmente ai  .depu- 
tati Sulot.to, Borra, Colombo Vittorino e To. 
gnoni, sottolinea i limiti del disegno di leg- 
ge, che costituisce, a suo giudizio, uno stru- 
mento per restituire coraggio e opportunità 
concrete agli imprenditori tessili, ma che co- 
munque non deve essere considerato un mez- 
zo per capovolgere i l  sistem.a di libertà eco- 
'nomica vigente nel nostro Paese. In questo 
quadro osserva che bisogna, in primo luogo, 

conseguire il risultato di un aumento effet- 
tivo della produttivitic, pur condividendo le 
unanimi preoccupazioni espresse in ordine 
ad un soddisfacente mantenimento del livel- 
lo di occupazione. Ribadisce llopinione gia 
manifestata ,a. propoisto dell'inteivento delle 
industrie .a partecipazione statale nel settore 
tessile., che non reputa auspicabile, in qu.an: 
to, .a suo giudizio, tale intervento deve essere 
riservato a compiti di integr.azione e di com- 
pletamento de1,l'inizi.ativ.a .privata , soprattut- 
to nei settori di base. Occorre, inoltre, esser 
chiari nel ,  vole: escludere detto intervento 
per non creare ingiustifi'cati all,armismi, par- 
ticolarmente dannosi, an,che dal punto 'di . .  vi- 
:sta psicologico, nella fiase' di ripi-esa. 

(Prevede che con la fine della, fase, reces- 
siva dovrebbe coincidere ,un non in,diff erente 
incremento della doman.da di tessuti sul mer- 
cato interno, e ,ciò, in consideriazione degli at- 
tuali bassi . livelli ;di consumo. regktrati , in 
Italia rispetto agli altri paesi del, Mercato 
comune, Si, dic.hiara d'(accordo con il depu- 
tato Vittorino Colombo, ,sulla necessità . - .  di in- 
teressare *s!la soluzione de'l prob1,ema tessile . .  
italiano gli associati ,del Mercato comune; 
con, il ,deputato Meren,da, sulla, opportunità 
.di predisporre gli strumenti per. sostenere le 
imprese tessili ,di carattere artigi(ana1e; con 
il ,deputato Tognoni, ,sul dovere ,di tute1,are 
quei sindacalisti che abbiano preso posizioni 
di punta nella ,difesa dei lavoratori. 

Dopo aver dichiarato 'di condividere l'opi- 
nione emersa da più settori delle Commi,s- 
sioni d i  invitare i comitati regionali per. la 
progr,ammazione, a collaborare con il Gover- 
no nella preparazilone dei piani, di riconver- 
sione previsti dal di.segno di legge,, conclude 
esprimenrdo il voto che il provvedimento pos- 
sa costituire un vali,do elemento, nel quadro 
,della politica antirecessiva del Governo, per 
.il superamento dell'at'uale crisi e per un ul- 
teriore progresso dell'industria tessile nazio- 
nale. 

I1 deputato Bianchi Fortunlato; relatose 
per la XIII Commissione, ricordato che il di- 
segno di legge prevede due tipi di intervento 
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sul titolo secondo del di’segno di legge, f.a 
pmsente che la ri,chiesta proroga dell’inter- 
v,ent-o d:ella Cassa integrazione gualdagni non 
coimide con gli interitii ,d,el prowledi,mento, 
inte,so a faclililta~re Ila ristiwttuirazione del set- 
tore, e per il cui loonseguimento sono starti 

di carattere sociale a sollievo dei lavoratori 
colpiti dal licenziamento - raddoppio del pe- 
riodo normale dell’indennitii d i  disoccupazio- 
ne e corresponsione di una ulteriore inden- 
nitk per coloro che frequenteranno i corsi di 
qualificazione appositamente previsti - rias- 
sume le diverse posizioni emerse nel dibat- 
tito e tutte tendenti a migliorare e a rendere 
più efficaci ,dette misure di  sostegno. Pur- 
troppo problemi di copertura finanziaria im- 
pediscono una adeguat.a azione in tal senso; 
tuttavia, segnala al Governo la raccomanda- 
zione di studiare u n ,  sistema di pensiona- 
mento anticipato per ?li operai di una certa 
etA che safianno licenziati: tale misura anti- 
ciperebbe il sistema di  .sicurezza sociale che 
tutti auspichiamo nel nostro Paese. Conclu- 
dendo, segnala come l’opposizione allo stor- 
no .di fondi previsto dall’ultimo comma del- 
l’articolo 12 per finanziare le prowimdenze 
sociali previste nel secondo titolo abbia in- 
contvato manime consenso. 

I1 Minilstro Lami Starnuti, pi-emlette che 
l’attuale .disegno (di legge ‘non d il solo prov- 
ved’ibento a sostegno della industn.ia t.essirle, 
ma si iinquadsa .in u n  tsisteunla di misure 
legislative eid a.mlministrabive be,n articolate, 
fra oui: la legge 123 fddl 1965, che promuove 
finanziamenti per 100 miliardi a favore d.elle 
imprese colpi,i.te ldalla recessione ad u n  t . a w  
agevo1at.o .del 6,50 per cento; il Idecr&o-le!%qe 
chle sospenlde per due anni :l’.imposta cdi dab- 
hricaziane sui filati della lana: la tben nota 
ed wtiiilissimla le*s?ge n. 623 del 1959 che conoe- 
de finanziamenti di #favore .alle piccole e me- 
die iadustrie ed alle im.pvese artigiane, la 
legge sul t1vNament.o tritmtario .di Qwore pw 
le Foncentrazionli e fusioni di industrie. 

B lieto 1d.i lpcrter comunicare che iil cotoni- 
fioio Valle di Siusa *potir& rriprendeiqe al pii1 
presto la 6ua att.ivit#à, essendo da to  sag@uato 
un accordo ehe ne scongiurerà la chiusura. 
Le banche sono state infatti messe in gmdo 
di poter conoedere i finanziamenti ne’bessari 
alla ripresa sulla base di garanzie gat-ri4mo- 
niali concesse dai principali azi.onisti. Perso- 
nalmente inviitdt il curators del fallimento 
a non p r o c e d m ~  ad alciin 1ic.enziamento e a 
presentare immediatameinte domanda alla 
Gassa di integazione perch6 continui a d  e-ro- 
pare le somme necessarie a coprir2 la diffe- 
renza ,dei [mancati . u a d w n i  ckgli operai. 

Si dichiaPa a.nch’e.di convinto che l’inrlu- 

di ifinanziamento ,e d’altra parte ritiene che 
tale utilizzazione po’ssa essere co1nsentit.a i n  
presenza di gestioni attilre e passive fac8nt.i 
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ISTRUZIONE (VIII) 

I X  SEDE REFEREXTE. 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 19=, ORE 16,30. - PTe- 
sidema del Presidente ERMISI. - Interviene 
il Sot4osegretaiio di Stato per la pubblica 
istruzione, Magri. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

Senatori BELLISARIO ed altii : (( Immis- 
sione degli insegnant.i abilitati nei ruoli della 
scuola media )) (2219) (Approvala dalla VI 
Commissione perrrumente del S m ~ t o )  (Parere 
della V Comm,issione); 

ROMANATO: 11 Norme per la sistemazione 
del persona1,e direttiva e docente di ruolo e 
non di ruolo 1) (1883) (Parere della V Comc 
mission:e) ; 

PICCIOTTO ed alt-ri: (1 Norme per la siste- 
mazione, la formazione e il reclutamento del 
peirsonale insegnante e .  non insegnanie nelle 
scuole statali )) (Urqenza)  (1712) (Parere del- 
1,z 1 e dalla V Commissione); 

BORGHI ed altri: (( Concorso speciale a 
cattedre nella scuola secondaria di primo gra- 
do )) (1137.); 

VALITUTTI ed alt.ri: Immissione ne:, 
ruoli della scuola media d.egli insegnanti ele- 
mentari di ruolo abilitati e conferimento dJ 
incarichi di insegnamento nella stessa scuola 
ai maestri e1,ementari di ruolo laureati )) (1406); 

LAURICELLA ed altri : (( Concorso speciale 
riservato agli insegnanti elementairi di ruolo 
laureati per immissione nei ruoli .della scuola 
media unica )) (1926) ; 

CRUCIANI : (1 Concorso per titoli riservato 
agli abilitati in educazione fisica )) (290). 

I1 deput.ato Romanato descrive innanzi 
tutto la .situazione $di d,iffi,coltit ‘e .di incer- 
.tezza in cui versa la scuola secondaria di 
primo grado, interessata da unla preoccu- 
pante carenza di peitsonale; in p,resenza di 
questa situazione, e consi,derando altresì che 
un  corpo docente stabile è garanzi,a irrinun- 
ciabile per il buon funzionamento della scuo- 
la, non si deve aver timore di soluzioni appa- 
rentemente rivoluzionarie quali quelle pro. 
spett,ate tra l’altro nella sua proposta di leg- 
ge n. 1883 e che, se pure appai,ono radical- 
mente innovatrici oggi, sono destinate a con- 
sumar rapidamente la loro carica di novità a 
contatto con il progresso crescente del Pae- 
se. Si dichiara perciò favorevole alle istru- 
zioni di un comitato ristretto che, entro irn 
limite di tempo prossimo e pyefissato, predi- 
sponga una soluzione del problema che non 
sia parziale, che non si risolva in una vera 

sanatoria applicata al  passato, m a  che con- 
tenga soluzioni interessanti per l’avvenire, 
coordinate intorno all’ammissio-ne in ruolo 
degli abilitati a l  passaggio, una tantu?n, nel 
biennio delle scuo1.e secondarie superiori dei 
professori di ruolo ordinario nella scuola me- 
dia; alla soppressione degli eventuali con- 
corsi e all’automatica assunzione nei ruoli 
degli abi.lit.ati dopo un triennio di lodevole 
servizio. 

I1 deputato Scionti sostiene innanzi tutto 
che la normativa contenuta nella proposta di  
legge Bellisario n. 2219 rappresenta una so- 
luzione arretrata nei confronti della linea 
tracciata dalla Commissione di indagine, che 
non si nascondeva la difficoltà e l’urgenza dei 
problemi del personale, ma presumeva di 
risolvere con un complesso organico di prov- 
vedimenti : la proposta di legge Bellisario 
isola, invece, e pretende di poter considera- 
re in modo isolato ed immediato uno solo 
degli elementi della soluzione globale dalla 
commi,ssione di indagine prevista, contaad- 
dicendo così a quelle esigenze di organicità 
e di globalità che tutti - in astratto almeno - 
riconoscono fon,d.amentale. Contesta che sia 
legittimo addurre problemi di disponibilitd 
finanziaria per giustificare una so,luzione par- 
ziale, rammentando che le dkponibilità fi- 
nanziarie del P,aese lungi dall’essere un fe- 
nomeno .fisico ed anelastico, fanno capo a 
scelte politiche precise, sempre contestabili. 
Elenca, successiv,amente, le imputazioni di 
insufficienza e di hadeguatezza che più fre- 
quentemente vengono rivolte a1l.a proposta 
Bellisario sottolineando 1.a necessità di tener- 
ne adeguato conto: in particolare, si corre 
il pericolo, con l’approvazione pura e sem- 
plice di questa legge di creare un riflusso 
d.alla media superiore all,a media; si trascii- 
ra la considezazione che la categ0ri.a dagli 
abilitati non assorbe la più vasta categoria 
dei fuori ruolo; si trascurano i problemi di 
formazione e di aggiornamento degli inse- 
gnanti; si dimentica la questione della abi- 
litazione alla matematica della scuola media; 
non si tiene il debito conto - infine - del 
fatto che le graduatorie della 831 non val- 
gono per tutte le lingue straniere. 

Ciò posto, si :dichiara (favorevole alla no- 
mina di un comitato ristretto che esamini i.n 
modo wdeguato tutte le connotazioni .del p ~ o -  
hlema. 

Il deputato Codignola ritiene che non sia 
posibile ,risolvere il pdblema del personale 
per mezzo di provvedimenti episodici e fram- 
m.enteri senza pagare $1 prezzo di un abbas- 
samento costante Idei confini predisposti per 
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1'accel:tamento cdtuyale .ed attitudinale de- 
gli insegmtnti: senza pagare, in termini di 
&bassamento dal livello della scuola la sod- 
disfazione di esigenze :setloriali, che fatal- 
mente - 'se soddiafntt. in questo .modo - si 
riprodurrwnno afd u n  liwllo ancora inferiore 
di preparazione degli interessati. Questo non 
implictL che i pmblenii attuali non debbano 
essere risolti; implica .però che la soluzione 
debha esseire coerente con tuttia l'impostazio- 
ne dellit politica di reclutamento e di forma- 
zione ,d'e1 pemonale in imerito alla squde si 
attende il 'dise8no [di legge govern,ativo. Dopo 
essemi soff ermato su alcuini pro'lnlemi palrti- 
colmi, quaJi quello .della mancata attuazione 
dell'articolo 23 della 831 che d,ilspone u n  cer- 
to  in^ tom'atismo nella istituzione delle catte- 
dre; dei maestri 'Iauseati, che rende meoessa- 
rio prwedere una iqualche valutazione del 
servizio 1fum-i .ruolo anche .pe,r gli alitri int,e- 
ressati, e ,degli idonei della 831, ch,e rpotfieb- 
bero affluke .alla scuola secondaria ,di secon- 
do Srado, ,fatalmente iimpcwerita dal richia- 
mo esewitato lsugli insegnmtii dalla mledia, 
si Idi,chiiara favorevole alla ,nomina d,i u n  co- 
iiiitato ,ristretto che lavalri però i n  .previsione 
ara ed in Ipmseinza al più presto del ,disegno 
di legge governativo lin materia. 

11 :Pi.esideinte Ermini ,propone, a. questo 
stadio della discussione, che la Gommitssione 
eaprima un ,comitato rilstiretto incaricato \del- 
l'esame d'e1 prohbma generde, e ,deifinisoa ra- 
pidamente - intanto - l'iber ,della Iplroposta 
d,i legge Bdlllisario, contrassegnata ,da una rea- 
le urgenza. Nello stesso senso si esprime il 
Sottosegretario IMagri, che 'propone alla Com- 
missione le difficoltà obiettive derivanti !da un  
immediato ampliamento tdel problema dal 
q u d e  la 1plropost.a di. 1,egge Belli,saxio ~appme- 
senta - e for.tunatatmeinte - l'.elemento :più 
pesante ma la1 contempo 'di più agevol'e so- 
luzione. 

Intemengono sulla 1proipost.a [del Piqesiden- 
te Ermini i deputati Picciotto e Valitutti, che 
considerano indispensabile investire l'isti- 
tuendo comjitato ristretto dell'esame cd,i tutti i 
termini del ,problemn:a @o"qwesa la proposta 
Bellisario, ed $1 deputato Rampa che, pur 
volendo affidare a1 comitato ristlret.t.o tutte 
le propoSte di legge nll'ordine [del giorno, r i -  

1 tiene che il comitato stesso possa e debha 
in brevissimo tempo - (dedume u.n testo 

1 soddisfacente. I I1 Piresidente Ermiiii .rinvia, quindi, ad : altra seduta il seguito clell'esanie dsei ~ P ' O V -  
i vedimenti. 

i 
L.1 SEDUTA TERJZISA .IIJLE 20. 

i 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venera1 15 ottobre, ore 9. 

IN SEDE LEGlSLATIVA. 

Seguito della cFisczusione del disepno di 
legge: 

Modificazioni alle norme sui protesti dellc 
cambiali e deg1.i assegni bancari (1525) - 
Relatore : Cavallaro Francesco - (Parere del- 
lic I Coinmìssìonio) . 

I Discussione del (liscgno ctì legge: 
Disposizioni per il controllo deKe t u "  

(2466) - Relatore : Pennacchini - (Pcirem 
della I I  Cornniissìonc) . 

IN SEDE REFERENTE. 

S:'guilo tCcl1'esccni:e clcl disegno di legge: 
Modificazioni al sisteiiia sanzionatorio del- 

lc norme in tem,a di circolazione stradale e 
dd le  norme dei regolamenti ,locali (1468) - 
Relatore: Breganze - (Parer? clelln ZX e del -  
la X Com.missione). 

1 
I 
I Parere sulla p ~ o y o s l a  di  legge: 

SIMONACCI ed altri : Disciplina dell'inse- 
gnaniento dello sci (1611) - (Pwere  alla Il 
Cor,inrissione) - Relatore : Del Castillo. 
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